
1 

 

GUIDA ALLA REALIZZAZIONE DEI VANI TECNICI PER ASCENSORI   

 

 

 

INTRODUZIONE  
 

Le dimensioni delle cabine degli ascensori devono rispettare valori minimi stabiliti dalle normative vigenti, 

dipendenti dalla particolare tipologia d’istallazione. Per istallare un impianto a norma di legge, sarà 

necessario predisporre un vano corsa avente le opportune dimensioni e caratteristiche. Tale guida, 

costituisce un riferimento per il dimensionamento degli spazi dedicati all’ installazione di elevatori ed è 

particolarmente rivolto ai progettisti ed alle imprese edili. I dati riportati nella presente guida si riferiscono 

ad impianti standard per persone con porte di piano non REI tagliafuoco. 

Le dimensioni riportate di seguito si riferiscono ad indicazioni relative alla legge 13/1989 per 

l’eliminazione delle barriere architettoniche – D.M. di attuazione 236 del 14/6/89. 

Adeguamento di edifici preesistenti sprovvisti di impianto elevatore:  

 

• dimensioni minime interno cabina (larghezza x profondità) = 800 x 1200 mm;  

• porta con luce netta minima = 750 mm;  

• piattaforma minima di distribuzione posta anteriormente alla porta della cabina: 1,40 x 1,40 m.  

 

Sono ammesse deroghe a tali dimensioni, ma solo per impossibilità tecnica di istallazione impianto.  

 

Edifici di nuova edificazione residenziali : 

  

• dimensioni minime interno cabina (larghezza x profondità) = 950 x 1300 mm;  

• portata minima 450 Kg, capienza 6 persone;  

• porta con luce netta minima = 800 mm;  

• piattaforma minima di distribuzione posta anteriormente alla porta della cabina: 1,50 x 1,50 m.  

 

Edifici di nuova edificazione non residenziali  (uffici, alberghi, centri commerciali etc...):  

 

• dimensioni minime interno cabina (larghezza x profondità) = 1100 x 1400 mm;  

• portata minima 630 Kg, capienza 8 persone;  

• porta con luce netta minima = 800 mm;  

• piattaforma minima di distribuzione posta anteriormente alla porta della cabina: 1,50 x 1,50 m.  

 

I dati riportati di seguito, forniscono indicazioni di massima a tutti gli operatori del settore: vi preghiamo 

comunque di confrontarli con eventuali regolamenti edilizi locali. Le dimensioni riportate di seguito hanno 

solo ed esclusivamente carattere informativo; il nostro ufficio tecnico è a disposizione per qualsiasi 

necessità. Vi consigliamo inoltre di verificare eventuali adempimenti derivanti dalla legislazione e dalle 

norme VV.FF. vigenti.  
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VANO IN MURATURA - SINGOLO ACCESSO 

 

VANO IN MURATURA - DOPPIO ACCESSO OPPOSTO 

 

VANO IN MURATURA - DOPPIO ACCESSO ADIACENTE 

 

  SEZIONE VERTICALE VANO CORSA IN MURATURA 

 

TH – Testata finita 3500 mm 

FH – Fossa finita 1500 mm 
 

I valori di fossa e testata riportati sono del tutto indicativi ed 

esemplificativi. Il dimensionamento effettivo sarà definito nello 

specifico in  sede di preventivazione. 

 

TUTTI I VANI POSSONO ESSERE REALIZZATI IN STRUTTURA 

METALLICA CON INGOMBRO DA DEFINIRE NELLO SPECIFICO 

IN SEDE DI PREVENTIVAZIONE    

 

POSSONO ESSERE REALIZZATE CABINE CON UN MAX DI TRE 

ACCESSI.  

P
A

R
E

T
E

 P
O

R
T

A
N

T
E

 
P

A
R

E
T

E
 P

O
R

T
A

N
T

E
 

P
A

R
E

T
E

 P
O

R
T

A
N

T
E

 

A
e

ra
zi

o
n

e
 



3 

 

LE TABELLE DI SEGUITO RIPORTATE SI RIFERISCONO AD ESEMPI DI IMPIANTI STANDARD PER 

PERSONE CON PORTE AUTOMATICHE TELESCOPICHE A DUE ANTE NON REI TAGLIAFUOCO  

RIFERIMENTO NORMATIVO:  Legge 13/1989 - D.M. di attuazione 236 del 14/6/89. 

Adeguamento di edifici preesistenti – Vano corsa in muratura. 

Piattaforma minima di distribuzione davanti alla porta di cabina  1400 x 1400 mm 

 

CABINA 

[LxP mm] 
PORTATA 

KG. 

PERSONE 

Nr. 

ACCESSO DIMENSIONI VANO 

[VLxVP mm] 
LUCE PORTA 

[S mm] 

IMPIANTO 

800X1200 
350/370 4 Singolo 1260x1530 750 

Oleodinamico 
350/370 4 Doppio opposto 1260x1700 750 

800x1200 
350/370 4 Singolo 1300x1530 750 

MRL Gearless 
350/370 4 Doppio opposto 1300x1680 750 

800x1200 
350/370 4 Singolo 1450x1530 750 Fune 

tradizionale 350/370 4 Doppio opposto 1450x1680 750 

800x1200 
350/370 4 Singolo 1320x1550 750 A basso 

consumo 350/370 4 Doppio opposto 1320x1710 750 
1200x1200 550/570 7 Doppio adiacente 1820x1550 750 Oleodinamico 
1200x1200 550/570 7 Doppio adiacente 1900x1530 750 MRL Gearless 

1200x1200 550/570 7 Doppio adiacente da definire in fase 
di preventivazione 750 

Fune 

tradizionale 

1200x1200 550/570 7 Doppio adiacente 1770x1640 750 
A basso 

consumo 
I dati relativi alle dimensioni delle cabine sono del tutto indicativi ed esemplificativi. 

Il dimensionamento delle misure effettive della cabina e del vano sarà definito nello specifico in sede di preventivazione. 

Edifici di nuova edificazione residenziale  - Vano corsa in muratura. 

Piattaforma minima di distribuzione davanti alla porta di cabina  1500 x 1500 mm 

 

CABINA 

[LxP mm] 
PORTATA 

KG. 

PERSONE 

Nr. 

ACCESSO DIMENSIONI VANO 

[VLxVP mm] 
LUCE PORTA 

[S mm] 

IMPIANTO 

950x1300 
450/480 6 Singolo 1430x1630 800 

Oleodinamico 
450/480 6 Doppio opposto 1430x1800 800 

950x1300 
450/480 6 Singolo 1450x1630 800 

MRL Gearless 
450/480 6 Doppio opposto 1450x1780 800 

950x1300 
450/480 6 Singolo 1560x1630 800 Fune 

tradizionale 450/480 6 Doppio opposto 1560x1780 800 

950x1300 
450/480 6 Singolo 1450x1650 800 A basso 

consumo 450/480 6 Doppio opposto 1450x1810 800 

1300x1300 700 9 Doppio adiacente 1950x1650 800 Oleodinamico 
1300x1300 700 9 Doppio adiacente 2050x1630 800 MRL Gearless 

1300x1300 700 9 Doppio adiacente da definire in fase 
di preventivazione 800 

Fune 

tradizionale 

1300x1300 700 9 Doppio adiacente da definire in fase 
di preventivazione 800 

A basso 

consumo 
I dati relativi alle dimensioni delle cabine sono del tutto indicativi ed esemplificativi. 

Il dimensionamento delle misure effettive della cabina e del vano sarà definito nello specifico in sede di preventivazione. 
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Edifici di nuova edificazione non residenziale  - Vano corsa in muratura. 

Piattaforma minima di distribuzione davanti alla porta di cabina  1500 x 1500 mm 

 

CABINA 

[LxP mm] 
PORTATA 

KG. 

PERSONE 

Nr. 

ACCESSO DIMENSIONI VANO 

[VLxVP mm] 
LUCE PORTA 

[S mm] 

IMPIANTO 

1100x1400 
630 8 Singolo 1430x1630 800 

Oleodinamico 
630 8 Doppio opposto 1430x1800 800 

1100x1400 
630 8 Singolo 1450x1630 800 

MRL Gearless 
630 8 Doppio opposto 1450x1780 800 

1100x1400 
630 8 Singolo 1560x1630 800 Fune 

tradizionale 630 8 Doppio opposto 1560x1780 800 

1100x1400 
630 8 Singolo 1450x1650 800 A basso 

consumo 630 8 Doppio opposto 1450x1810 800 

1400x1400 825 11 Doppio adiacente 1950x1650 800 Oleodinamico 
1400x1400 825 11 Doppio adiacente 2050x1630 800 MRL Gearless 

1400x1400 825 11 Doppio adiacente da definire in fase 
di preventivazione 800 

Fune 

tradizionale 

1400x1400 825 11 Doppio adiacente da definire in fase 
di preventivazione 800 

A basso 

consumo 
I dati relativi alle dimensioni delle cabine sono del tutto indicativi ed esemplificativi. 

Il dimensionamento delle misure effettive della cabina e del vano sarà definito nello specifico in sede di preventivazione. 

 

A RICHIESTA POSSONO ESSERE FORNITI IMPIANTI CON CABINE E PORTATE DIVERSE DAGLI ESEMPI 

INDICATI NELLE TABELLE. 
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ALCUNE NOTE TECNICHE PER LA REALIZZAZIONE DEL VANO DI CORSA 

(NORME DI RIFERIMENTO - UNI EN 81-1/2:2010) 

 

Chiusura del vano di corsa 

 

Nelle parti di edificio ove il vano di corsa deve contribuire contro il propagarsi degli incendi, il vano di corsa 

deve essere completamente chiuso da pareti, pavimento e soffitto ciechi. 

Sono ammesse solo le seguenti aperture: 

 

� accessi delle porte di piano; 

� accessi delle porte di ispezione o di soccorso del vano e degli sportelli di ispezione; 

� aperture di uscita di gas e fumi in caso di incendio; 

� aperture di ventilazione; 

� aperture necessarie per il funzionamento tra il vano di corsa ed il locale del macchinario o delle pulegge 

di rinvio. 

 

Porte di ispezione e di soccorso – Sportelli di ispezione 

 

Le porte di ispezione e di soccorso e gli sportelli di ispezione del vano di corsa sono ammessi solo quando la 

sicurezza degli utenti o le necessità di manutenzione lo impongano. Le porte di ispezione devono avere 

altezza minima di 1,40 m e larghezza minima di 0,60 m. Le porte di soccorso devono avere altezza minima 

di 1,80 m e larghezza minima di 0,35 m. Gli sportelli di ispezione devono avere altezza massima di 0,50 m e 

larghezza massima di 0,50 m. Quando la distanza tra due porte di piano consecutive supera 11 m devono 

essere previste porte intermedie di soccorso in modo che la distanza tra le soglie sia non maggiore di 11 m. 

Le porte di ispezione e di soccorso e gli sportelli di ispezione non devono aprirsi verso l’interno del vano di 

corsa. 

 

Ventilazione del vano di corsa 

 

Il vano di corsa deve essere convenientemente ventilato. Esso non deve essere utilizzato per assicurare 

l’areazione di locali estranei al servizio degli ascensori. In mancanza di relative norme o regolamenti (Per gli 

edifici destinati a civile abitazione con altezza antincendio uguale o maggiore di 12 m vanno osservate le 

prescrizioni del D.M. 246 del 16 maggio 1987), si raccomandano aperture di ventilazione alla sommità del 

vano con area non minore dell’1% della sezione orizzontale del vano di corsa. L’apertura dovrà essere 

ovviamente protetta dall’ingresso di acqua piovana e vi dovrà esser applicata  una rete a maglia fine per 

impedire l’ingresso di animali. 

 

Pareti, pavimento e soffitto del vano di corsa 

 

La struttura del vano di corsa deve essere conforme ai regolamenti nazionali per gli edifici e deve potere 

sopportare almeno le forze che possono derivare dal macchinario, dalle guide durante la presa del 

paracadute, in caso di carico decentrato in cabina, dall’intervento degli ammortizzatori, dalle operazioni di 

carico e scarico della cabina, ecc. Il vano di corsa dovrà esser perfettamente a piombo e le sue pareti 

dovranno essere lisce. Se l’impianto è idraulico, occorre verificare in tempo la possibilità di introdurre  il 

pistone nel vano di corsa. Prima dell’inizio dell’installazione dell’ascensore il vano di corsa deve essere reso 

sgombro e pulito da eventuali materiali di risulta, già completo del relativo impianto elettrico e con fossa 

impermeabilizzata. 

 

Protezioni nel vano di corsa 

 

Quando il vano di corsa contiene più ascensori, deve esistere una difesa di separazione tra le parti mobili 

dei diversi ascensori.  Questa difesa di separazione deve estendersi almeno dal punto più basso della corsa 
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della cabina o della massa di bilanciamento fino ad un’altezza di 2,50 m sopra il livello del piano più basso. 

La larghezza deve essere tale da impedire il passaggio da una fossa all’altra. Se la distanza orizzontale tra il 

bordo del tetto della cabina di un ascensore e una parte mobile (cabina o massa di bilanciamento) 

appartenente ad un ascensore adiacente è minore di 0,50 m, la difesa di separazione deve estendersi per 

tutta l’altezza del vano. La larghezza della difesa di separazione deve essere non minore di quella della 

parte mobile, o parte di questa, da cui ci si deve proteggere, aumentata di 0,10 m da una parte e dall’altra. 

 

Destinazione esclusiva del vano di corsa 

 

 Il vano di corsa deve essere esclusivamente adibito al servizio dell’ascensore. Esso non deve contenere cavi 

o dispositivi, ecc., estranei al servizio dell’ascensore. Il vano di corsa può, tuttavia, contenere 

apparecchiature che servono per il suo riscaldamento, con esclusione del riscaldamento a vapore e del 

riscaldamento ad acqua ad alta pressione. Tuttavia, tutti gli organi di comando e i dispositivi di regolazione 

dell’impianto di riscaldamento devono trovarsi all’esterno del vano di corsa. 

 

Illuminazione del vano di corsa 

 

Il vano di corsa deve essere munito di illuminazione elettrica installata stabilmente che assicuri un’intensità 

di illuminazione di almeno 50 lux all’altezza di 1 m sopra il tetto della cabina e sopra il pavimento della fossa 

del vano, anche quando tutte le porte sono chiuse. Questa illuminazione deve comprendere una lampada 

ad una distanza non maggiore di 0,50 m dal punto più alto e più basso del vano con lampade intermedie (a 

circa 3 m). 

 

Locale macchinario 

 

Quando il macchinario dell’ascensore e i suoi dispositivi associati sono installati in un locale del 

macchinario, esso deve comprendere pareti, soffitto,pavimento, porta d’accesso e/o botola ciechi. 

Il locale del macchinario non deve essere adibito ad altri usi che non siano quelli degli ascensori. Esso non 

deve contenere canalizzazioni, cavi o dispositivi estranei al servizio dell’ascensore. 

Il locale del macchinario deve essere costruito in modo tale da potere sopportare i carichi e gli sforzi ai quali 

si prevede che sia sottoposto. Esso deve essere costruito con materiali durevoli che non favoriscano la 

formazione di polvere. Il pavimento del locale deve essere di materiale non sdrucciolevole, per esempio 

calcestruzzo lisciato o lamiera striata. 

Se l’impianto è idraulico, il locale macchinario o armadio tecnico dovrà preferibilmente trovarsi adiacente 

al vano di corsa, che dovrà avere un opportuno foro di collegamento. Ove non lo fosse, tutte le tubazioni 

idrauliche ed elettriche di collegamento dovranno essere poste in condotte o canali completamente 

ispezionabili. L’accesso al locale macchinario deve essere diretto,agevole e sicuro e l’illuminazione dello 

stesso deve essere con installazione fissa assicurata sulla base minima di 200 lux al livello del pavimento. 

Un interruttore situato all’interno, in prossimità dell’accesso e a un’altezza appropriata, deve permettere 

l’illuminazione del locale.  Deve essere prevista almeno una presa di corrente e deve essere istallata una 

lampada d’emergenza.  Il locale macchinario deve esser dotato di un’apertura in alto che garantisca 

adeguata ventilazione verso l’esterno (In mancanza di relative norme o regolamenti è sufficiente l’1% della 

superficie in pianta). Per permettere il sollevamento del materiale pesante, sul soffitto del locale 

macchinario o su travi devono essere convenientemente installati uno o più supporti metallici o ganci con 

l’indicazione della portata massima ammessa. La porta di accesso al locale macchinario deve avere 

dimensioni minime di 800 mm di larghezza  x 2000 mm di altezza, deve esser munita di serratura onde 

evitare l’accesso di persone non autorizzate, apribile verso l’esterno del locale e sempre dotata di 

dispositivo di sblocco che consenta l’apertura senza chiave dall’interno del locale stesso. L’altezza interna 

del locale macchinario deve essere almeno 2 m.   

 

 

 


